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V domenica dopo l’ Epifania 

Tuo figlio vive! 

Non mi risulta che questo racconto del Vangelo (solo del 
quarto Vangelo!) sia mai stato raffigurato. 

Credo che anche le numerose produzioni cinematografiche 
su Gesù e la sua vita abbiano trascurato questo episodio 
“minore”.  

Quale “buona notizia ci porta”? 

Il profeta Galileo che, insiste l’evangelista Giovanni era stato 
in Giudea (2 volte!) sta per strada dalle parti di Cana, il luogo 
del primo segno.  

Alla supplica del padre angosciato per la salute del proprio 
figlio Gesù risponde con un’affermazione-benedizione che 
sorpassa i luoghi e si distende nel tempo.: “tuo figlio vive!”.  

Il racconto infatti sottolinea con cura la temporalità dell’in-
contro del funzionario regale con Gesù, il resoconto dei fami-
liari che riferiscono l’ora esatta in cui la febbre aveva lasciato il ragazzo, ...E sottolinea la 
fiducia del papà nella parola di Gesù. Non pretende il prodigio, ma si mette in cammino! 

I nostri figli sono vivi perché, anche quando ci danno preoccupazioni, sono un dono. 

I nostri figli vivono perché ne curiamo la salute. 

I nostri figli vivono perché coltiviamo i loro interessi e le loro potenzialità. 

I nostri figli sono vivi perché li teniamo distanti dalle dipendenze (sostanza, alcol, social). 

I nostri figli vivono perché frequentano la scuola: apprendono, si confrontano insieme. 

I nostri figli vivono perché praticano molto sport e sviluppano il fisico e il carattere. 

I nostri figli vivono perché c’è sempre qualcuno che corre per loro. 

I nostri figli vivono perché c’è una rete solidale di famiglie comunità che li aiuta. 

I nostri figli vivono perché in loro c’è lo Spirito di Dio che respira e da’ la vita. 

I nostri figli vivono perché cercano la loro vocazione. 

I nostri figli vivono perché papà e mamma conoscono e si fidano della Parola di Gesù. 

I nostri figli vivono perché non cerchiamo effetti speciali per farli crescere. 

I nostri figli vivono perché tutti ci mettiamo in cammino sulla parola di Gesù. 

Potremmo togliere solo una di queste attenzioni per la vita dei nostri figli? 

don Flavio  



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreteria Parrocchiale 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 
 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  
 031 3534906 -  
Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 
Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
Sr. Nelida Bellido 
Via C. Battisti 6 - Lurate Caccivio (CO) -  031 490792 - Cell. 327. 4964718 
 

CARITAS - Sr Carla Butti Cell. 3314162267 - via XX Settembre 127 
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

  

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria   
Nel pomeriggio  
i sacerdoti sono  

reperibili al cellulare  
o prima e dopo  
le celebrazioni 

per fissare appunta-
menti o incontri. 

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio e Lurate - segreteria 

Venerdì Caccivio e Lurate - segreteria 

Lurate segreteria   031 2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria e casa 031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

 

 

 

 

 

 

 

      PILLOLE DI LITURGIA  
         Il canto dopo il Vangelo 

E’ un Canto.  
Fa’ parte del proprio di ogni Messa di Rito ambrosiano.  
Deve essere cantato, oppure recitato dall’assemblea, in sostituzione di essa dal let-
tore-solista, eventualmente dal sacerdote. Non deve essere mai omesso.  
E’ un canto che nasce dall’ ascolto della Parola ed è esso stesso composto di versetti 
della scrittura o di riferimenti biblici. A volte sono espressioni della tradizione spiri-
tuale o dagli scritti dei santi. Meglio essere fedeli al testo consegnato dalla celebra-
zione liturgica che sostituirlo con canti eccessivamente generici … 
E’ un canto che nasce dal silenzio di interiorizzazione del vangelo e della parola pro-
clamata (e dell’omelia).  
E’ un canto rituale. In questo momento l’attenzione dell’ assemblea si sposta 
dall’ambone alla mensa. I ministranti stendono il corporale, collocano il calice, il pu-
rificatoio, l’animetta sulla mensa, vengono predisposti il messale (e il microfono) per 
la Preghiera Eucaristica. 
Cosa fare durante il canto dopo il Vangelo? Ovvio: cantare!  
Normalmente la domenica si esegue “quello del foglietto” che può avere parole di-
verse per una melodia conosciuta: occorre prestare attenzione. 
Imparare melodie facili (e brevi) per i canti dopo il Vangelo (lo stesso vale per il 
Canto allo Spezzare del pane) educa la comunità a una partecipazione della messa 
più varia, attiva e generosa. 



 

 

Domenica 5  V domenica dopo l’ Epifania  

GIORNATA NAZIONALE DELLA VITA 

Vendita delle primule e dei fiori da parte del Movi-

mento per la vita di Appiano Gentile 

ORATORIO S. LUIGI anche oratorio dei piccoli 0-6 

Lunedì 6 20.45 Sala don Zoni: RIAPERTURA PAX 

Un’occasione culturale 

con Manuel Tarraso (Excelsior Cesano Maderno) 

Incontro dei volontari aperto a tutti 

Martedì 7 20.30 Adolescenti cristiani Missione 4 d (II incontro)  

Mercoledì 8 20.45 Sala don Luigi Zoni 

Consiglio pastorale della CP (1CPCP 21) 

Giovedì 9 21.00 Sala don Zoni GALP:  

i Tempi di Quaresima e Pasqua 

Sabato 11  

 

15.00 

Memoria della B. Vergine di Lourdes 

GIORNATA DEL MALATO 

S. Martino MESSA E SACRAMENTO DELL’ UNZIONE 

chi chiede il sacramento segnali in parrocchia 

Domenica 12  Penultima dopo l’ Epifania del Signore 

Animazione ORATORIO S. LUIGI  

Appuntamenti 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 11/02 dopo Messa 11/02 18/02 

Caccivio 18/02 18/02 11/02 

Preghiamo 

Per i defunti di questa settimana  

L Don Luigi Meda di anni 92 già coadiutore dell’ oratorio 

San Luigi. Deceduto il 1 febbraio a Vimercate MB 

Lo ricordiamo giovedì 9 alle 20.30 in chiesa parrocchiale 

Cc Arrigoni Virginio Mario di anni 83 

Confessioni ore 15  

LE CONFESSIONI DI CARNEVALE… 

Succede che , a partire dagli adulti e dagli educatori, ci si prende cura del pro-
prio cammino e si rivisita la confessione fatta “l’anno scorso” per Natale. Cosa 
mi dice la Parola di Dio? Come va? Ho tenuto fede agli impegni? Srotolo il gra-
zie e le mancanze davanti al cuore di Dio che perdona… Vado in chiesa a cele-
brare la misericordia. Verranno, accompagnati, quelli di IV el, poi da soli o in 
piccoli gruppetti quelli di quinta, delle medie, delle superiori … nei sabati di feb-
braio. La confessione di carnevale è una grossa conquista di libertà e serietà.  



 

 

Comunità pastorale Ss. Ambrogio e Carlo – Lurate Caccivio 

MISTERO DELL’ INCARNAZIONE -  
GIORNATE EUCARISTICHE 2023 

15 -18 febbraio  
 

LETTERA APOSTOLICA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

DESIDERIO  
DESIDERAVI 

SULLA FORMAZIONE LITURGICA DEL POPOLO DI DIO 

 
Mercoledì 14 
S. Martino ore 9.00 Messa segue Esposizione (fino ore 11) 
 

Giovedì 15 
S. Luigi ore 20.30 Celebrazione Eucaristica (don Norberto Valli) 
Professore di Liturgia presso il Seminario di Venegono Inf 
Segue adorazione; ore 22 compieta e riposizione 
 

Venerdì 16  
S. Luigi ore 8.30 Messa segue Esposizione (fino alle 11) 
 

Sabato 17 
Ss. Annunciata ore 8.30 Messa segue esposizione (fino 11.30) 
Ss. Annunciata /s. Luigi ore 15.00 Esposizione eucaristica 
SS. Annunciata/S. Luigi MESSE VIGILIARI—BENEDIZIONE EUC. 
 

Ci mettiamo in ascolto del magistero di papa Francesco e del nostro Ve-
scovo Mario che ci chiedono di fare della Liturgia la scuola della preghiera  

e della vita cristiana.  
Educhiamoci al silenzio e alla preghiera di adorazione scegliendo un tem-

po disteso in chiesa. Ci si può organizzare e invitare per gruppi.  

CORETTO S. LUIGI con lunedì 13 ore 18-30-19.30 riparte in oratorio 

per bambini/e e ragazzi/e dai 6 ai 13 anni. Con Daniela Dominioni.  



 

 

Offerte per la vita ordinaria  
delle nostre parrocchie 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

 

SS. Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

Dona un sorRISO 2023 
domenica 12 febbraio 
 
 
 

Un banchetto di distribuzione dei pacchi di riso.  
I fondi raccolti tramite la vendita del riso,  saranno destinati al progetto “EDU-CARE”. Que-
sta nuova iniziativa vede CELIM a fianco di 500 bambini con disabilità in Zam-
bia, garantendo migliori diagnosi e trattamenti per autismo ed epilessia, rendendo più 
accessibili spazi scolastici e ricreativi, offrendo una formazione specifica a medici e 
docenti, nonché sensibilizzando imprenditori e comunità.  Per maggiori informazioni può 
consultare l’allegato oppure seguire il link: (https://www.celim.it/it/progetto/edu-care/) infor-
miamo che noi chiediamo un'offerta di 10 euro per la borsa con due chili di riso (qualità 
carnaroli , 100% italiano, proveniente da produttori locali). 

1 CPCP 21 
 

 

Mercoledì 8 febbraio 2023  

alle ore 20:45  

presso la Sala Don Luigi Zoni  

è convocato  

il Consiglio Pastorale  

con questo ordine del giorno:  
 

• Momento di preghiera  

• Approvazione del verbale 
dello scorso incontro  

• Osservazioni sulla bozza 
del progetto pastorale  

• Come coinvolgere e tra-
smettere il progetto alla 
comunità?  

• Sguardo alla quaresima  

• Varie ed eventuali  

https://www.celim.it/it/progetto/edu-care/


 

 

Giornata per la vita 2023—5 febbraio 
 

«La morte non è mai una soluzione. “ 
Dio ha creato tutte le cose perché esistano; le 
creature del mondo sono portatrici di salvezza, in 
esse non c’è veleno di morte” (Sap 1,14)». 
 
Siamo sicuri che dietro il crescente fenomeno dei suicidi, anche giovanili, 
non ci sia l’idea che “la vita è mia e ne faccio quello che voglio?” 
Siamo sicuri che la chiusura verso i migranti e i rifugiati e l’indifferenza per 
le cause che li muovono siano la strategia più efficace e dignitosa per gesti-
re quella che non è più solo un’emergenza? Siamo sicuri che la guerra, in 
Ucraina come nei Paesi dei tanti “conflitti dimenticati”, sia davvero capace 
di superare i motivi da cui nasce? «Mentre Dio porta avanti la sua creazio-
ne, e noi uomini siamo chiamati a collaborare alla sua opera, la guerra di-
strugge. perché abbiamo perduto la capacità di comprendere e fronteggiare 
il limite e il dolore che abitano l’esistenza, che crediamo di porvi rimedio 
attraverso la morte? 

Distrugge anche ciò che Dio ha creato di più bello: l’essere umano. La guer-
ra stravolge tutto, anche il legame tra i fratelli. La guerra è folle, il suo pia-
no di sviluppo è la distruzione» (Francesco, Omelia al sacrario di Redipuglia, 
13 settembre 2014). 

 

La “cultura di morte”: una questione seria 

Dare la morte come soluzione pone una seria questione etica, poiché mette 
in discussione il valore della vita e della persona umana. Alla fondamentale 
fiducia nella vita e nella sua bontà – per i credenti radicata nella fede – che 
spinge a scorgere possibilità e valori in ogni condizione dell’esistenza, si 
sostituisce la superbia di giudicare se e quando una vita, foss’anche la pro-
pria, risulti degna di essere vissuta, arrogandosi il diritto di porle fine. Desta 
inoltre preoccupazione il constatare come ai grandi progressi della scienza e 
della tecnica, che mettono in condizione di manipolare ed estinguere la vita 
in modo sempre più rapido e massivo, non corrisponda un’adeguata rifles-
sione sul mistero del nascere e del morire, di cui non siamo evidentemente 
padroni. Il turbamento di molti dinanzi alla situazione in cui tante persone e 
famiglie hanno vissuto la malattia e la morte in tempo di Covid ha mostrato 
come un approccio meramente funzionale a tali dimensioni dell’esistenza 
risulti del tutto insufficiente. Forse è  

 

Rinnovare l’impegno 

La Giornata per la vita rinnovi l’adesione dei cattolici al “Vangelo della vita”, 
l’impegno a smascherare la “cultura di morte”, la capacità di promuovere e 
sostenere azioni concrete a difesa della vita, mobilitando sempre maggiori 
energie e risorse. Rinvigorisca una carità che sappia farsi preghiera e azio-
ne: anelito e annuncio della pienezza di vita che Dio desidera per i suoi figli; 
stile di vita coniugale, familiare, ecclesiale e sociale, capace di seminare 
bene, gioia e speranza anche quando si è circondati da ombre di morte. 

  

Roma, 21 settembre 2022 

IL CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE 



 

 

Calendario dal 05 al 12 febbraio 2023 

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Bernasconi Angelo 

S. Messa  

5 Domenica                                                     ….  

Vangelo della Risurrezione Gv 20,1-8 

 Is 66,18b-22; Sal 32; Rm 4,13-17; Gv 4,46-54 

 Esultate, o giusti, nel Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

 

11.00 

18.00 

S. Messa Cappelletti Tecla e Luigi 

S. Messa Caterina e Gino 

S. Messa Origgi Ernesto 

S. Messa ANNIVERSARIO DEDICAZIONE CHIESA 

               Ferrario Ornella e Tuana Silvio 

S. Messa Francesco 

S. Messa (onoriamo S. Agata, patrona delle donne) 

6 Lunedì  S. Paolo Miki e compagni martiri  

 Sir 34,21-31; Sal 48; Mc 7,14-30 

 Guida i miei passi, Signore, sul sentiero della vita. 

S. Luigi 

S. Martino  

Annunciata 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa Defunti famiglia Tufillaro 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa  

7 Martedì  Ss. Perpetua e Felicita  

 Sir 28,1-7; Sal 33; Mc 7,31-37 

 Venite, figli, ascoltatemi: v’insegnerò il timore del Signore. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa Arrigo-Ceruti 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa Barzì Salvatore 

S. Girolamo Emiliani  8 Mercoledì                                                   

 Sir 37,7-15; Sal 72; Mc 8,1-9 

 Dio è la roccia del mio cuore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.00 

9.00 

18.00 

 

S. Messa  

S. Messa Fam. Givanni Flavio 

S. Messa  



 

 

9 Giovedì   

 Sir 30, 21-25; Sal 51; Mc 8,10-21 

 Spero nel tuo nome, Signore, perché è buono. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

9.00 

9.00 

20.30 

S. Messa Carlo e Anna 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

S. Messa don Luigi Meda  

10 Venerdì                   S. Scolastica  

 Sir 32, 1-13; Sal 103; Mc 8,22-26 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.30 

9.00 

20.30 

S. Messa Cavallaro Luigino,Marina,Michele e Lino Tetta-
manzi 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di Comunione 

11 Sabato   B. Vergine Maria di Lourdes  

 Es 21,1; 23.1-3.6-8; Sal 97; Gal 5,16-23; Gv 16,13-15 

 Cantate al Signore, che ha compiuto meraviglie. 

Annunciata  

S. Martino 

 

S. Luigi 

Annunciata  

8.30 

15.00 

 

17.30 

18.00 

S. Messa  

S. Messa e UNZIONE DEGLI INFERMI 

(sospesa adorazione S. Luigi  e Annunciazione). 

S. Messa Tranquillo, Maria, Angela e Rosangela 

S. Messa  

Penultima dopo l’ Epifania del Signore 12 Domenica                                                     

Vangelo della Risurrezione Lc 24,13-35 

 Bar 1,15a.2,9-15a; Sal 105; Rom 7,1-6a; Gv 8,1-11 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

16.00 

11.00 

18.00 

S. Messa Iaconis Giuseppina e Valenzisi Domenico 

S. Messa Pozzetti Adriano 

S. Messa Clerici Paolo 

S. Messa Stefanetti Maria e Giulio 

Battesimo di Donegana Amélie 

S. Messa  

S. Messa 

S. Girolamo Emiliani  Fondatore della Società dei Servi dei poveri 
(Somaschi), Girolamo Emiliani si dedicò a malati, giovani abbandonati e 
al riscatto delle prostitute. Nato a Venezia nel 1486, intraprese la carrie-
ra militare. Nel 1511, in prigionia, maturò la vocazione, similmente a 
sant'Ignazio ferito a Pamplona. Consacratosi a Dio nel 1518, si prodigò in 
una carestia e in un'epidemia di peste a Verona, Brescia, Como e Berga-
mo. Qui, nel paesino di Somasca, nacque l'ordine di chierici regolari. Essi 
intuirono il ruolo di promozione sociale delle scuole e ne aprirono di gra-
tuite con un metodo pedagogico innovativo. Il fondatore morì di peste 
nel 1537, mentre assisteva dei malati. Santo dal 1767, dal 1928 è patro-
no della gioventù abbandonata.  


